
A
nticipazioni di cas-
sa fino al 10% per 
gli enti locali attua-
tori  di  progetti  

Pnrr. Dopo svariate richie-
ste  e  sollecitazioni,  final-
mente il Mef ha teso la ma-
no ai sindaci dei piccoli co-
muni accogliendo le osser-
vazioni critiche dell’Anpci 
sul meccanismo di finanzia-
mento che in  questi  anni  
ha messo in sofferenza i bi-
lanci dei mini-enti.

Con  l’attesa  circolare  
n.19 del 27 aprile 2023, la 
Ragioneria  generale  dello  
stato ha infatti dato il via li-
bera ad anticipazioni di cas-
sa fino al 10% dei finanzia-
menti Pnrr a favore dei sog-
getti attuatori, con la possi-
bilità di superare tale so-

glia “in casi eccezionali” de-
bitamente motivati da par-
te delle amministrazioni.

Cosa deve intendersi per 
casi  eccezionali?  La  Rgs  
chiarisce che tali debbono 

intendersi  ad  esempio  le  
anticipazioni all’appaltato-
re,  nonché  le  richieste  di  
erogazione in favore di in-
terventi che prevedono aiu-
ti e fondi a leva. Per ottene-

re le anticipazioni non ser-
virà  caricare  sul  sistema  
Regis alcun documento giu-
stificativo di spesa. L’unico 
requisito sarà che il proget-
to sia censito nel sistema 
Regis.

La richiesta di anticipa-
zione dovrà essere inoltra-
ta alla Ragioneria Genera-
le dello Stato – Ispettorato 
generale  per  il  Pnrr-  
dall’amministrazione tito-
lare della misura. 

“E’ un primo passo impor-
tante”,  ha commentato  la 
presidente  dell’Anpci  
Franca Biglio rivendican-
do la decisione della Ragio-
neria. “E’ servita la nostra 
pressione,  sono  servite  le  
nostre ripetute richieste, è 
servita  la  nostra  costan-
za”.

La recente circolare della Rgs accoglie le richieste dell’Anpci 
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Fondi fino al 10% per realizzare i progetti 
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L’autonomia differenzia-
ta non deve pregiudicare i 
Livelli essenziali delle pre-
stazioni (Lep) soprattutto 
su sanità e istruzione. Per 
questo lo Stato deve dotar-
si di un sistema di distribu-
zione delle risorse basato 
sulla perequazione e sulla 
solidarietà in modo da non 
penalizzare le regioni e i co-
muni con maggiore capaci-
tà fiscale e aiutare al con-
tempo le regioni e i comuni 
più in difficoltà. 

Sono le osservazioni sul 
ddl  Calderoli  consegnate  
dall’Anpci alla commissio-
ne affari costituzionali del 
Senato dove è stata audita 
la presidente Franca Bi-
glio, coadiuvata dal consu-
lente  Roberto  Gregori.  
Biglio ha sottolineato la ne-
cessità di una riforma costi-
tuzionale, attesa dal 2001, 
per arginare il proliferare 
di sentenze della Consulta 
chiamata in questi anni ad 
intervenire con 2.110 deci-
sioni per dirimere i conflit-
ti di competenze tra stato e 
regioni. Migliaia di contro-
versie che hanno paralizza-
to per anni le attività ogget-
to delle normative conte-
state con evidenti danni al-
le imprese. 

Sul ddl Calderoli, l’Anp-
ci chiede che siano indivi-
duati meccanismi di diffe-
renziazione  tra  piccoli  e  
grandi comuni e, come det-
to, più perequazione e soli-
darietà in modo da non pe-
nalizzare i territori più ric-
chi e aiutare quelli più po-
vere. “Un sistema intelli-
gente che si adatti alle esi-
genze dei territori nel tem-
po”, hanno spiegato Biglio 
e Gregori. “Solo così sareb-
bero tutelati i diritti sociali 
e civili sia del cittadino di 
Palermo sia del cittadino 
di Torino evitando i rischi 
di conflitto tra i diversi li-
velli istituzionali”. 

L’Anpci ha evidenziato 
in Senato le perplessità di 
molti sindaci che paventa-
no il rischio di una divisio-
ne del Paese. Tuttavia, ha 
osservato l’Associazione, il 
testo messo a punto dal mi-
nistro per gli affari regiona-
li sembrerebbe tranquilliz-
zare i timori dei primi citta-
dini soprattutto nella par-
te in cui prevede il coinvol-
gimento  degli  enti  locali  
nel  processo  decisionale,  
nella  programmazione  e  
nel  controllo  delle  scelte  
che riguarderanno i territo-
ri  da  loro  amministrati.  
L’Anpci ha offerto al gover-
no la propria disponibilità 
a essere coinvolta nei tavo-
li tecnici che dovranno defi-
nire i Lep.
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Pnrr, anticipi agli enti 

Una lettera per ringra-
ziare i sindaci neo eletti 
nei piccoli comuni. L’ha 
inviata ai primi cittadini ri-
sultati vincitori nella torna-
ta elettorale del 14 maggio 
la  presidente  dell’Anpci  
Franca Biglio rassicurando-
li per la presenza dell’Anpci 
che sarà sempre al loro fian-
co “non solo nel  sostenere 
battaglie comuni, ma anche 
nel cammino amministrati-
vo”. “Il nostro ringraziamen-
to va, in particolare, a chi si 
candida nei piccoli Comu-
ni”, scrive Biglio. “Grazie a 
voi che avete avuto il corag-
gio di fare una scelta così im-
pegnativa e carica di respon-
sabilità, pur conoscendo le 
difficoltà che il ruolo di Sin-
daco (ma anche di consiglie-
re) comporta, in un contesto 
lontano dai riflettori della 
ribalta nazionale”.  “Vivia-
mo un momento difficile per 
la  partecipazione  politica,  
con scarsa affluenza alle ur-
ne e ridotta vocazione a rico-
prire gli incarichi nelle no-
stre comunità”, ha prosegui-
to. “Per questo auspico che 
la  vostra  elezione  sia  di  
esempio a tutti i cittadini 
per un riavvicinamento alle 
istituzioni, alla politica e al-
la partecipazione attiva al-
la vita amministrativa sia 
locale che nazionale”. 

Inverno e Monteleone ha 
costituito  la  comunità  
energetica  rinnovabile  
(Cer). Il comune del Pavese 
ha adottato il progetto di An-

pci servizi, costola operati-
va dell’Associazione nazio-
nale piccoli comuni, che at-
tualmente  vede  costituite  
170 Cer in tutta Italia di cui 
una cinquantina in  Lom-
bardia. Il vicesindaco di In-
verno e presidente di Anpci 
Lombardia, Enrico Vigna-
ti, ha rimarcato l’aspetto so-
ciale insito nelle comunità 
energetiche che consentono 
“di produrre e mettere in re-
te energia anche per chi non 
la può produrre”. 

Giustizia lumaca, Atra-
ni scrive a Mattarella e 
Nordio. Il comune di Atra-
ni (Sa) in costiera Amalfita-
na ha scritto al presidente 
della  Repubblica  Sergio  
Mattarella e al ministro del-
la Giustizia Carlo Nordio 
per denunciare un caso di 
giustizia lumaca che sta pe-
nalizzando il comune il qua-
le dopo sette anni e mezzo di 
contenzioso  non  è  ancora  
riuscito a tornare in posses-
so di un locale commerciale 
affittato negli anni ‘60 a un 
prezzo irrisorio già con le 
vecchie lire, divenuto ancor 
più fuori mercato col pas-
saggio  all’euro  (140  euro  
all’anno).  Le  lungaggini  
giudiziarie, denuncia il co-
mune, oltre a creare un dan-
no  indiretto  all’ente  per  
mancati introiti stanno pro-
sciugando le casse del muni-
cipio costretto a farsi carico 
di tutte le spese del procedi-
mento.

BIGLIO 

La  presidente  
dell’Associazione 
nazionale piccoli co-
muni d’Italia, Fran-
ca Biglio, ha scrit-
to  al  presidente  
dell’Emilia  Roma-
gna  Stefano  Bo-
naccini  per  espri-
mere la solidarietà 
dell’Associazione al-
la regione, ai comu-
ni e alle popolazioni 
colpite  dall’alluvio-
ne per i gravi danni, 
i lutti e la sofferen-
za subìti. “Sono vici-
na a voi per tutti gli 
sforzi  e  le  energie  
messe in campo per 
soccorrere le perso-
ne e  rendere  meno 
grave e gravoso il di-
sastro  che  ha  sfre-
giato la vostra bellis-
sima  regione”,  ha  
scritto Biglio a Bo-
naccini nella consa-
pevolezza che l’Emi-
lia-Romagna saprà, 
con la laboriosità e 
la forza che la con-
traddistinguono, ri-
prendersi da questo 
difficile momento.

Il ministero dell’economia e delle Finanze

AUDIZIONE 

BREVI
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“Se si pensa alle difficoltà 
del quotidiano nei piccoli co-
muni, dalla strada interrot-
ta improvvisamente per un 
albero caduto ad un argine 
che ha ceduto, ci viene in 
mente il volontariato sem-
pre presente della Protezio-
ne Civile e dell’Associazio-
ne nazionale Alpini  a cui  
tanti Sindaci hanno fatto ri-
ferimento nei  momenti  di 
difficoltà e di urgenza, sen-
za poter attendere che arri-
vasse l’aiuto istituzionale”. 
Con queste parole la presi-
dente dell’Anpci Franca Bi-
glio ha evidenziato il lega-
me particolare che unisce 
l’Associazione  nazionale  
dei piccoli comuni e gli Alpi-
ni. In occasione della 94esi-
ma Adunata nazionale de-
gli Alpini che si è tenuta 
dall’11 al 14 maggio a Udi-
ne,  Biglio  ha inviato  una 
missiva a tutti i sindaci alpi-
ni dei mini-enti. "A Udine 
hanno sfilato per oltre dieci 
ore circa 80.000 Alpini; mol-
tissimi erano sindaci di pic-
coli comuni nostri associati, 
che con fierezza indossava-
no la Fascia Tricolore e l’im-
mancabile cappello alpino, 
marciando insieme ai con-
cittadini”, ha ricordato Bi-
glio. “A loro, che con tenacia 
non hanno ceduto alle lusin-
ghe delle fusioni, a loro che 
hanno  scelto  di  rimanere  
municipi  e  non  diventare  
semplici frazioni di comuni, 
va tutto il nostro plauso ed 
incoraggiamento”.

Mini-enti
e Alpini

a braccetto 
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LETTERA

Alluvione, 
la solidarietà

dell’Anpci
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